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Giovanni Francesco Barbieri, 
detto il Guercino

Il ritorno del figliol prodigo
1617
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Torino, Musei Reali - Galleria Sabauda

2 3

L’esposizione, allestita nelle Sale 
Chiablese dal 23 marzo al 28 luglio 
2024, ha l’obiettivo di illustrare, 
partendo dall’attività e dallo 
straordinario esempio del grande 
Maestro bolognese, il mestiere del 
pittore in quell’epoca, il Seicento, 
nonché le sfide che chi esercitava tale 
professione doveva affrontare. 

La figura e l’opera di Guercino (Cento 
1591 – Bologna 1666) rivestono un ruolo 
di particolare rilevanza in quanto 
permettono di comprendere non solo il 
processo creativo, l’evoluzione dello 
stile e le influenze artistiche che 
caratterizzano il lavoro di ogni pittore, 
ma anche le dinamiche economiche e 

sociali, le leggi di mercato e le reti di 
committenze e di pubblico che 
delineano il significato della 
professione. 

Il fulcro della mostra è rappresentato 
dalla ricca collezione di opere 
provenienti dai Musei Reali, che si 
scalano lungo l’intera carriera di 
Guercino.

 

Una mostra innovativa che 
propone nuove visioni e 

modalità per
raccontare la vita di un artista 

nel XVII secolo.

Promossa dai 
Musei Reali di Torino, 
un’importante mostra 

dedicata al pittore 
Giovanni Francesco 

Barbieri detto il 
Guercino, uno dei grandi 
protagonisti della scena 

artistica italiana nella 
prima metà del Seicento

Un centinaio di opere per 
narrare e sviluppare i temi 

centrali della vita, della storia 
e del mestiere di ogni pittore 

suddivise nelle 11 sezioni in cui 
si articola l’esposizione.

Giovanni Francesco Barbieri, 
detto il Guercino

Autoritratto
1630 - 1632

Olio su tela, 70,5 x 65 cm
Londra, Collezione privata



Più di 30 prestatori coinvolti, oltre 100 opere, il ricongiungimento 
di un ciclo pittorico dopo 400 anni e molto ancora...
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Nuove chiavi di 
lettura su Guercino

La curatela dell’ampio e articolato 
progetto è affidata  ad Annamaria 
Bava, dei Musei Reali, e Gelsomina 
Spione, dell’Università di Torino, e 
vanta la collaborazione di alcuni dei 
maggiori esperti del settore a livello 
internazionale, a garanzia della 
qualità scientifica dell’evento dedicato 
a Guercino.

Tra i componenti del Comitato 
Scientifico figurano esponenti di 
spicco delle Università di Bologna, 
Roma e Torino, del Centro Studi il 
Guercino di Cento, della Fondazione 
Mahon e del Museo del Prado.

Importanti opere di proprietà dei 
Musei Reali appartenenti alle 
collezioni della Galleria Sabauda e 
della Biblioteca Reale saranno 
affiancate da dipinti, disegni e incisioni 
del Maestro emiliano, unitamente a 
quelle di artisti coevi come i Carracci 
(Annibale, Ludovico, Agostino), Guido 
Reni, Domenichino, provenienti da 
oltre 30 diversi Musei e Collezioni 
pubbliche e private italiane. 

Saranno in mostra opere dagli Uffizi di 
Firenze, dai Musei Capitolini di Roma 

fino alla Pinacoteca Nazionale di 
Bologna, alla Galleria Estense di 
Modena e alla Pinacoteca Civica di 
Cento, solo per citare alcuni prestatori 
italiani. 
Ad arricchire il percorso espositivo 
anche prestigiosi prestiti dal Museo 
del Prado di Madrid e dal Monastero di 
San Lorenzo a El Escorial.

Un’occasione irrepetibile per 
ammirare opere di Guercino tra cui 
inediti e alcuni dipinti spesso non 
esposti al pubblico. 
La mostra permetterà, inoltre, di 
vedere riuniti, dopo tanto tempo, 
alcuni cicli prodotti dall’artista e 
commissoniati da importanti 
collezionisti e mecenati dell’epoca. 
Tra tutti, il ciclo Ludovisi dipinto da 
Guercino tra 1617 e 1618 per il cardinale 
Alessandro Ludovisi (futuro papa 
Gregorio XV) e suo nipote Ludovico, 
composto da quattro tele Il ritorno del 
figliol prodigo (Torino, Musei Reali - 
Galleria Sabauda), Lot e le figlie (El 
Escorial, Monasterio di San Lorenzo), 
Susanna e i vecchioni (Madrid, Museo 
del Prado) e San Pietro resuscita Tabita 
(Firenze, Palazzo Pitti), visibili 
insieme in mostra dopo 400 anni.



6

Nel cuore di Torino 
Sale Chiablese

La sede della mostra è situata al piano terreno dell’omonimo 
palazzo - parte dei Musei Reali di Torino -  e composta da una 
successione di locali con ingresso dalla Piazzetta Reale. 
Il complesso dei Musei Reali di Torino è uno dei primi 12 Musei 
in Italia (fonte MiC - 2021) con oltre 600.000 visitatori l’anno 
(fonte Bilancio sociale - 2022). La mostra si inserisce quindi in 
un contesto di assoluta importanza e arricchisce la proposta 
espositiva che i Musei Reali offrono al proprio pubblico.


